
 

ALLEGATO 7: REGOLAMENTO ANNO ALL’ESTERO E CONTRATTO FORMATIVO PER 

L’ESPERIENZA DI MOBILITA’ STUDENTESCA INDIVIDUALE 

 

 

 

RICONOSCIMENTO PERIODI TRASCORSI PRESSO ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

STRANIERE 

 

Essendo sempre più alto il numero dei nostri studenti che decide di trascorrere un periodo di studio 

all’estero, si rileva la necessità di stabilire regole trasversali comuni a tutti gli studenti del nostro 

Liceo. 

Un periodo trascorso all’estero è senz’altro per lo studente un arricchimento culturale e personale 

notevole e pertanto tale soggiorno va aiutato e guidato da tutto il Consiglio di Classe sia nella sua 

fase preparatoria che al rientro. 

E’ importante riconoscere una validità formativa a tutto campo a tale esperienza, che non può e non 

deve essere sovrapponibile al nostro curriculum scolastico. È in questo senso che va riconosciuta tale 

esperienza, in un confronto fra realtà diverse, come momento di crescita e maturazione che non solo 

arricchisce lo studente ma che può avere una ricaduta positiva su tutta la classe se opportunamente 

guidata ed aiutata dai docenti. 

A tal fine si fa riferimento alla normativa ministeriale vigente ed in particolare: il secondo capoverso 

dell'Art. 14 del Regolamento dell'autonomia scolastica stabilisce che "le istituzioni scolastiche 

provvedono a tutti gli adempimenti relativi alla carriera scolastica degli alunni e disciplinano, nel 

rispetto della legislazione vigente, le iscrizioni, le frequenze, le certificazioni, la documentazione, la 

valutazione, il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all'estero ai fini della prosecuzione 

degli studi medesimi, la valutazione dei crediti e debiti formativi, la partecipazione a progetti 

territoriali e internazionali, la realizzazione di scambi educativi internazionali. (...)". 

Art. 192, comma 3, del D.L. 297/94 che prevede: 

 l'iscrizione di giovani provenienti dall'estero all’anno successivo: 

 la presentazione del titolo di studio conseguito all'estero 

 una valutazione da parte del Consiglio di Classe che decide l'ammissione diretta oppure 

subordinata 

 a esperimenti e prove su materie non studiate all'estero. 

Circolare n. 181 del marzo 1997 che: 

 riconosce la validità delle esperienze di studio all'estero "per periodi di studi che non possono 

avere durata superiore all'anno scolastico" 

 invita il consiglio di classe ad acquisire direttamente dalla scuola straniera informazioni sui 

piani e sui programmi di studio e sul sistema di valutazione affinché il consiglio di classe, 

visto l'esito degli studi compiuti presso la scuola straniera e il risultato di un'eventuale prova 

integrativa, possa deliberare circa la riammissione dell'alunno. 

Circolare n. 236 del 8 ottobre 1999 che: 

 conferma quanto espresso nella circolare 181 

 stabilisce l'attribuzione dei crediti scolastici che riconoscano il valore GLOBALE 

dell'esperienza, tenendo conto anche dell'esito delle prove di accertamento fatte dalla scuola 

italiana e delle valutazioni ottenute nella scuola estera. 



 

Premessa 

Un'esperienza di studio all'estero per un periodo piuttosto lungo (trimestre o anno intero) è 

sicuramente formativa per lo studente che la attua, perché comporta il doversi confrontare con 

difficoltà e momenti critici di vario tipo. Per superarli deve imparare ad organizzarsi, prendere 

decisioni ed agire senza poter contare sull'aiuto della famiglia, dei docenti, degli amici. Trovandosi 

in un contesto del tutto nuovo, deve saper sviluppare positive relazioni interpersonali, comunicare 

con gli altri usando i loro modi di esprimersi, aumentare l'adattabilità a situazioni sociali diverse, 

capire la natura delle differenze culturali. Dal punto di vista didattico deve acquisire il sapere delle 

discipline di studio mostrando capacità adattative alle nuove relazioni, lingua, metodologie. Il liceo 

ritiene che il momento migliore per effettuare questa esperienza si colloca nell’ambito del quarto 

anno. 

 

La normativa di riferimento 

 L'unica norma di legge in qualche misura riconducibile alla materia in questione è l’art. 192 

comma3 del D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297 (Testo unico delle disposizioni legislative vigenti 

in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado);  

 nella C.M. n. 181 del 17 marzo 1997 (richiamata nella nota MIUR - DGOS prot.n. 2787 

/R.U./Udel 20 aprile 2011); 

 nella C.M. n. 236 dell'8/10/1999; 

 nelle “Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale” del 10/4/2013  

 

Procedure 

 

Prima della partenza dello studente 

A) Lo studente che intende effettuare un periodo di studio all’estero deve informare il coordinatore 

del proprio consiglio di classe. Per ragioni organizzative, si auspica che tale informazione pervenga 

con ampio anticipo rispetto ai consigli di classe. 

B) Il Consiglio di classe esprime alla famiglia un parere motivato sull'opportunità di svolgere un 

periodo di studio all'estero e sulla durata del soggiorno, sulla base delle competenze evidenziate dallo 

studente, anche in relazione al possesso di basi culturali sufficienti a permettere, al rientro, un 

proficuo reinserimento nella classe. Tale parere resta non vincolante per le famiglie, tuttavia, nel caso 

in cui lo studente riporti una o più sospensioni di giudizio ovvero non consegua un profitto sufficiente 

in tutte le materie, la scuola non permette il soggiorno in questione. Qualora la durata del soggiorno 

sia inferiore all’anno scolastico, è da preferirsi che sia effettuato nel primo periodo dell’anno. 

C) Il Consiglio di classe indica allo studente e alla famiglia il nome di un docente di riferimento (tutor 

o coordinatore di classe) con cui tenersi in contatto e che sia disponibile a essere il tramite tra l'alunno 

e il medesimo Consiglio di classe durante il periodo di permanenza all'estero. 

D) È auspicabile che, già prima della partenza, lo studente presenti al tutor/coordinatore di classe il 

piano di studi, che deve risultare il più possibile conforme alla programmazione nazionale. 

E) Lo studente è tenuto ad iscriversi regolarmente all’anno successivo presso la scuola italiana e a 

regolarizzare il pagamento del contributo scolastico. 

 

Durante la permanenza dello studente nella scuola estera 

A) Lo studente (o la famiglia) è tenuto a fornire al suo tutor o al coordinatore di classe il nominativo 

di un docente referente della scuola estera in grado di fornire al consiglio di classe (in inglese, 



francese, tedesco, spagnolo o altra lingua) tutte le informazioni ritenute necessarie sul suo percorso 

scolastico.  

B) Lo studente (o il docente referente della scuola estera) deve comunicare al tutor le materie seguite 

nella scuola ospitante gli argomenti affrontati e i risultati conseguiti anche in itinere. Inoltre, la 

famiglia è tenuta a mantenere i contatti con la scuola italiana al fine di informarsi su eventuali 

incombenze amministrative di vario tipo riguardanti lo studente stesso. 

 

Al rientro dello studente 

A) Lo studente è tenuto a consegnare il prima possibile tutta la documentazione attestante la frequenza 

della scuola all’estero (diploma conseguito, pagelle, corsi sostenuti e valutazioni nelle singole 

materie). Nel caso in cui la scuola estera non rilasci un diploma, lo studente dovrà comunque 

richiedere la documentazione (in genere un certificato di frequenza e di valutazione) che attesti la 

frequenza e il profitto nelle singole materie. Sarà inoltre cura dello studente provvedere alla 

traduzione, qualora i documenti siano redatti in lingua diversa dall’italiano. 

B) Il docente tutor raccoglie tutti i materiali consegnati dallo studente, i suoi risultati e la 

certificazione di competenze e di titoli acquisiti per sottoporli in copia al Consiglio di classe. 

Presenterà il percorso formativo dell'allievo indicando le aree di studio e gli argomenti svolti dando 

così la possibilità al Consiglio di classe di riconoscere formalmente il percorso attuato durante 

l'esperienza nella scuola estera e di verificare la coerenza con gli obiettivi didattici previsti dai 

programmi di insegnamento italiani.  

C) Nello scrutinio finale il Consiglio di classe delibera in ordine alla riammissione dell'alunno, che, 

come previsto dal DM 80 del 3 ottobre 2007 e dalla relativa OM 92 del 5 novembre 2007, deve 

avvenire senza carenze relative alle materie studiate nel corso dell’anno. In questa fase, il Consiglio 

di classe individua le materie non comprese nel piano degli studi compiuti presso la scuola estera che 

saranno oggetto di un accertamento volto ad appurare il possesso dei contenuti essenziali propedeutici 

all’anno successivo.  

D) Le valutazioni conseguite delle materie seguite all’estero (opportunamente calibrate con la 

valutazione decimale in uso) e al rispetto delle procedure indicate dal liceo costituiscono la base di 

determinazione della media che colloca lo studente nella fascia di oscillazione del credito scolastico, 

mentre il credito formativo può essere attribuito in base alla relazione della scuola ospitante. 

I tempi di verifica saranno opportunamente programmati con i docenti al rientro. 

 

 

 

 

 

 


